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PROGRAMMA MANUTENTIVO AL QUALE LA PARTE DOVRA’ ATTENERSI


Al fine di garantire il mantenimento in perfetta condizione dell’area e l’attecchimento  delle specie messe a dimora  la Parte dovrà provvedere all’esecuzione delle opere di manutenzione di seguito riportate.

1) Manutenzione dei tappeti erbosi: 
Prescrizioni: I tappeti erbosi, dovranno essere tenuti costantemente in perfetto stato e rasati a velluto, scevri da qualsiasi altra vegetazione estranea o nociva, conservandoli sempre freschi, completi di verde. Oltre il taglio regolare e costante, dovranno essere adottate tutte le tecniche colturali necessarie al mantenimento dei tappeti erbosi in perfette condizioni. 
L’erba tagliata dovrà essere immediatamente rimossa e smaltita, evitandone la dispersione sul terreno ovvero su zone pavimentate e curando la pulizia di queste ultime in caso di imbrattamento. 
La Parte dovrà impiegare l’attrezzatura idonea per garantire il taglio dell’erba anche in presenza di terreno umido senza arrecare danni irreversibili al tappeto erboso ed al terreno stesso.
Falciature: Per sfalcio completo del tappeto erboso deve intendersi la rifilatura di bordi, di spazi circostanti e compresi negli arredi e l’eliminazione del ripullulo di erbe infestanti in superfici a copertura inerte (percorsi, marciapiedi). Particolare attenzione dovrà essere prestata  anche con la messa in opera di appositi  tutori per non arrecare danni con macchine ed attrezzi alla base delle piante arboree, spesso irrimediabilmente  lese da interventi incauti pertanto l’uso dei decespugliatori a filo dovrà essere limitato alle aree per le quali è impossibile  l’utilizzo di macchinari che consentono una maggiore qualità del taglio. 
Diserbi: devono essere eseguiti a mano o con attrezzature meccaniche. L’eventuale impiego di diserbanti chimici dovrà attenersi  alle normative vigenti. 
Sarchiature: le Superfici interessate da arbusti e cespugli perenni, biennali e annuali devono essere oggetto id sarchiature periodiche.
Concimazione: dovrà essere utilizzato un concime a lenta cessione. La distribuzione del concime dovrà essere effettuata in maniera uniforme e capillare almeno una volta all’anno. 
Smaltimento: I rifiuti prodotti dalle lavorazioni dovranno essere raccolti e smaltiti a carico della ditta 

2) Manutenzione di arbusti cespugli e siepi: 
Epoca di intervento: La potatura può svolgersi senza danno durante tutto l'anno con esclusione dell'epoca in cui la pianta produce la nuova vegetazione. In generale è preferibile, per motivi pratici di  lavoro, effettuarla durante il riposo vegetativo con l'albero spoglio.
Attrezzi: Gli attrezzi di potatura (motoseghe, seghetto, forbici) devono risultare affilati per evitare tagli irregolari o strappi del legno che offrano maggiori superfici esposte agli agenti patogeni delle carie.
La motosega va utilizzata con giudizio e ove  possibile sostituita dalle forbici azionate pneumaticamente per ridurre lo sforzo dell'operatore.
Manutenzione: Potatura annuale delle piante, ripristino della pacciamatura (organica o in teli sintetici) sotto chioma previa zappettatura e scerbatura del terreno, n° 4 trattamenti fitosanitari e spuntatura estiva (esclusivamente per i rosai), concimazione organica in inverno. Gli arbusti saranno soggetti a potature annuale da effettuare nel periodo invernale per le piante a fioritura estiva, e dopo la fioritura per quelle con antesi primaverile. Per tutte quelle essenze impiantate a siepe, si dovrà procedere alla potatura due volte all’anno e ogni qualvolta si renda necessario. L'intervento di regolazione delle siepi comprende anche la pulizia delle piantine e del terreno al piede delle siepi da erbe infestanti, fogliami, sassi. In ogni caso, le siepi, qualora impiantate in prossimità dei confini di proprietà, non dovranno mai superare l’altezza di mt. 3,00, e dovranno essere sempre mantenute all’interno delle cancellate, ove queste esistano. Rientra negli oneri della Ditta appaltatrice anche la potatura, ove necessiti, per rimuovere situazioni di pericolo (rami rotti sospesi, fronde che occultano segnali stradali ecc.) causate da eventi naturali anche straordinari e di eccezionale intensità (precipitazioni atmosferiche, neve, vento ecc.), o semplicemente dallo sviluppo eccessivo della vegetazione. In tali emergenze l’intervento deve essere perentorio e immediato. Nell’esecuzione delle potature si dovrà avere cura di realizzare tagli di forma ovoidale, allungata nel senso della circolazione linfatica, e rispettosi del collare di attaccatura del ramo; la superficie del taglio dovrà risultare liscia e senza slabbrature della corteccia. Le siepi devono essere tagliate e sagomate a regola d'arte, in maniera da mantenere la forma loro impressa. L’intervento di potatura verrà effettuato sui tre lati , mantenendo forma propria su ogni singola siepe; praticando il taglio in modo tale che al termine delle operazioni le medesime, già adulte, abbiano assunto nuovamente forma e volume originario mentre per quelle ancora in fase di accrescimento si abbia un incremento di sviluppo sufficiente a raggiungere la forma voluta, ed il massimo vigore, nel più breve tempo possibile. Può peraltro sussistere la necessità (senza che ciò dia diritto a maggiori compensi per l’Affidatario), di provvedere al rinnovo di siepi annose, degradate, defogliate, non mantenute e comunque da ridurre eccezionalmente, per necessità tecniche od estetiche (viabilità, visibilità, apertura di “scorci prospettici”), praticando tagli anche su vegetazioni di più anni (“tagli sul vecchio”), in modo tale comunque da consentire una efficace ripresa vegetativa. Il taglio delle siepi dovrà essere eseguito con forbici da potatura o con tosasiepi meccaniche accuratamente affilate in modo da evitare il decorticamento o lo strappo dei rami recisi in modo da provocare il minimo necessario di lesioni e ferite a piante e foglie. Andrà inoltre assicurata la linearità di taglio.
Smaltimento: I rifiuti prodotti dalle lavorazioni dovranno essere raccolti e smaltiti a carico della ditta 
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